
Camera dei Deputati -  3 5 3  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N. 2

3 .4 .  KOSOVO  

C o n te s to  s o c io -e c o n o m ic o  d e l paese

L'indipendenza del Kosovo è stata proclam ata 
il ì 7 Febbraio 20 0 8  ed il nuovo Stato è stato ri­
conosciuto finora da  108 Stati m em bri delle N a­
zioni Unite, tra cui 22 paesi dell'UE, divenendo 
m em bro del Fondo M onetario Internazionale e 
della Banca M ondiale, della BERS e di recente, 
della C om m issione di Venezia.

Il 15 giugno 20 0 8  è en tra ta  in vigore la C o­
stituzione della Repubblica del Kosovo, che è su­
b en tra ta  al Q u a d ro  Costituzionale Provvisorio 
stabilito dalla risoluzione 1244 del giugno 1999, 
b asa to  sull'am m inistrazione provvisoria della 
m issione delle Nazioni Unite (UNMIK). Attual­
m ente le funzioni della missione UNMIK sono li­

m itate al m onitoraggio della situazione e al sostegno delle Istituzioni Locali.

Sulla sicurezza del Paese vigila ancora la forza militare della NATO, la missione KFOR, che ha già 
avviato -  dal 2009  -  un g radua le  ridim ensionam ento, che ha portato alle attuali 5 5 0 0  unità effettive. 
La missione KFOR ha sostenuto lo sviluppo della Kosovo Security Force (KSF), com e forza di sicurezza e 
protezione civile altam ente specializzata: L'Italia contribuisce al contingente KFOR con circa 600  militari.

Q u an to  alla prospettiva eu ro p ea  del Kosovo, nell'o ttobre 20 1 3  ha avuto inizio il negoziato  per 
l'Accordo di Associazione e Stabilizzazione -  ASA con la Com m issione Europea, che è attualm ente in 
attesa di parafa tu ra  dopo  la fine dei negoziati.

La Repubblica del Kosovo beneficia dei fondi IPA (Instrument of Pre-Accession Assistance) a partire 
d a ll 'an n o  2007 .

L'allocazione di fondi prevista dal Multi-Annual Indicative Financial Framework 2011-2013  am m onta 
a 203,61 milioni di euro. Le a ree  principali sulle quali si concentra l'assistenza sono: Stato di diritto, 
sviluppo econom ico, com m ercio, industria e riforma della pubblica am m inistrazione.

Il G overno uscente delle elezioni politiche del 2 0 1 0 , gu idato  dal leader del PDK Hashim Thaci è ri­
m asto in carica, in coalizione con l'Alleanza per un Nuovo Kosovo (Akr) di Behgjet Pacolli, con il Partito 
Liberale Indipendente serbo (SLS) di S lobodan Petrovic e con altri partiti di m inoranza. Il Primo Ministro 
Thaci ha concluso il 1 9 aprile del 201 3 un' intesa per la norm alizzazione delle relazioni tra la Repub­
blica del Kosovo e la Repubblica di Serbia con l'om ologo  Dacic. N ell'am bito del processo di Dialogo, 
facilitato dall'U nione eu ro p ea , lo scorso au tunno  h an n o  avuto luogo le prim e elezioni municipali alle 
quali hanno  preso  parte  anche  cittadini di etnia serba residenti al Nord.

Alle elezioni dell' 8 g iugno 20 1 4  ha partecipato , per la prim a volta tutto il Paese, com presi i serbi 
e altre m inoranze.

Il Kosovo, con un PIL prò capite di circa Euro 2 .7 2 1 , ed un Indice di Sviluppo U m ano che si attesta 
nell'ordine dello 0.71 3, si conferm a com e uno dei Paesi più poveri della regione. I tassi di povertà re­
gistrati nel p aese  sono  particolarm ente elevati: le stime indicano, infatti, un 29.2%  di persone che vi­
vono al di sotto della soglia di povertà e I' 8.2% di persone che vivono in condizioni di "estrem a 
povertà". Si segnala  che, in generale , il livello di povertà è particolarm ente concentrato  in specifici 
gruppi di popolazione, tra  cui giovani ed individui appartenenti a com unità m inoritarie (Rom, Ashkali 
ed Egiziani). Il tasso  di d isoccupazione ha un valore stimato intorno al 45% (tra i valori più alti a  livello 
europeo) con un 'incidenza elevatissim a sulla popolazione giovanile e forti squilibri tra città e  a ree
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rurali e tra la com ponente m aschile e quella femminile. La situazione econom ica genera le  del Kosovo 
rispecchia quella di un Paese in transizione, ancora con una forte d ipendenza dagli aiuti internazionali. 
Dalla fine della d ecad e  scorsa e d o p o  il conflitto del 1 999 , il PIL è cresciuto di circa il 50%, il più alto 
tasso di crescita della regione, m a questo dato  è dovuto ad  un livello estrem am ente basso  di partenza, 
e ad  una forte incidenza degli aiuti per la ricostruzione e d a  rim esse dall'estero .

La bassa  crescita econom ica, il deficit com m erciale, la carenza di seri investimenti dall'estero , non­
ché gli alti livelli di d isoccupazione e di povertà, h anno  continuato a caratterizzare il Kosovo duran te 
l 'anno  2013 .

Gli esperti sostengono  che l'econom ia rim ane caratterizzata da  problem i strutturali che si riflettono 
in un sa ldo com m erciale negativo, a causa  del livello elevato delle im portazioni rispetto alle esp o rta ­
zioni, la carenza di investimenti diretti esteri e la situazione econom ica, che non è diversa dagli anni 
passati.

Uno dei m aggiori problem i a livello sociale ed econom ico è, com e detto, rapp resen ta to  dalla d i­
soccupazione, aum en ta ta  negli ultimi anni e destinata ad  acuirsi, a causa  delle conseguenze della 
crisi econom ica g lobale su ll'econom ia kosovara.

L'estrema debolezza d e ll 'ap p a ra to  produttivo (e del settore industriale in particolare) deriva anche 
dal recente passato : non solo per gli effetti della guerra  degli Anni N ovanta, m a anche per l'eredità 
della struttura econom ica della Federazione Jugoslava, b asa ta  su im prese pubbliche e cooperative. Il 
Paese ha dovuto in trap rendere un difficile processo di ricostruzione e di trasform azione da  sistem a 
socialista ad  econom ia di m ercato.

L'agricoltura è anco ra  ad  un livello solo leggerm ente superiore a quello di sussistenza nonostante 
incoraggianti segnali di crescita, con im prese al 95% private e caratterizzate d a  piccole dim ensioni 
(fino a 1 2 im piegati e m eno di 3 ettari), bassa  produttività e assenza di servizi di consulenza speciali­
stici. Essa contribuisce per circa il 1 3% del PIL, indice del fatto che le è stato conferito un ruolo rilevante 
nella crescita econom ica del Paese, an ch e  dopo  l'ind ipendenza. Una questione chiave è la p re p a ra ­
zione del bilancio statale sostenibile, con un deficit strutturale il più ridotto possibile in linea con le 
raccom andazioni della Banca M ondiale e del Fondo M onetario Internazionale. Negli anni passati il 
bilancio del Kosovo è sem pre stato in attivo, con circa il 90% delle spese  coperto d a  en tra te  au tonom e 
(per circa il 75% tram ite dazi doganali), anche se ta le dato  trascura che la m aggior parte  delle spese 
di ricostruzione sono state finanziate "extra budget" con fondi di donatori internazionali. Dal 200 8 , il 
governo del Kosovo ha invece ado tta to , in m aniera crescente, una politica fiscale espansiva.

Il Fondo M onetario Internazionale ha siglato di nuovo nel 201 2 uno "Stand By Agreem ent" con il Ko­
sovo (dopo una sospensione di un an n o  nel 2011 nel corso del quale lo SBA è stato sostituito da uno 
"Staff M onitored Programme ), per la concessione di un prestito del valore di 108,9  milioni di Euro per 
la realizzazione di un program m a econom ico teso alla creazione di una stabilità fiscale e al m anteni­
mento della stabilità finanziaria nell'am bito della realizzazione di grandi progetti infrastrutturali. Nel 
budget per il 2013  si prevedeva di prim aria im portanza il buon esito della privatizzazione dell'Azienda 
di poste e telecomunicazioni statale (PTK) che però alla fine del 201 3 non si è concretizzata.

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA

DELL'AIUTO

In linea con le priorità del Kosovo, le attività di cooperazione si m uovono su due filoni strettam ente 
correlati: la cooperazione allo sviluppo in settori specifici e la prom ozione del processo di integrazione 
eu ropea.

Le attività della C ooperazione Italiana in Kosovo si concentrano  su du e  settori principali: sanità e 
cultura. Tulle le iniziative individuate sono in linea con le priorità individuate aN 'interno delle Strategie 
di Sviluppo Nazionali app rova te  dal governo kosovaro.
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Le autorità e la società civile del Kosovo partecipano  attivam ente alle fasi d 'identificazione, form u­
lazione e realizzazione delle iniziative. Al fine di favorire l'ownership e l'allineam ento degli aiuti, l'Italia 
ha deciso di finanziare nel 2 0 0 8  l'iniziativa "Trust Fund Sustainable Employment an d  Developm ent 
Policy Program m e". Il P rogram a ha una durata triennale e fornisce budget support al governo kosovaro 
g razie a un Fondo m ulti-donor che utilizza il sistem a di gestione finanziaria e di procurem ent del 
Paese. Q uesti finanziam enti sono  contingenti alla realizzazione di un'effettiva riforma della p rog ram ­
m azione politica in tre specifiche aree: m antenim ento  della stabilità m acroeconom ica, rafforzam ento 
della sostenibilità occupazionale, m iglioram ento della gestione delle finanze pubbliche.

Nell'ottica di favorire l'ownership  del G overno Kosovaro, è continuata l'iniziativa "Supporto al Si­
stem a Sanitario in Kosovo" che prevede una specifica com ponente ( ex. Art. 15) direttam ente allocata 
in favore del budget dello Stato del Kosovo per la realizzazione di attività previste nell'am bito della 
S trategia N azionale per lo sviluppo della Sanità in Kosovo 2 0 0 9 -2 0 1 2 .

Con riferimento al g rad o  di slegam ento degli aiuti tutte le nuove iniziative di cooperazione bilaterale 
p resen tano  un 'alta  percen tuale di aiuto slegato  essendo  in g enere  legata solo la com ponente di assi­
stenza tecnica relativa al fondo esperti.

Nell'ottica dell' arm onizzazione degli aiuti, tutte le iniziative in corso e di recente avvio si inquadrano 
nell'am bito delle strategie settoriali del Paese e sono in linea con il processo di adeguam ento  del Paese 
alla norm ativa eu ro p ea  nonché con la "Sector Strategy 2 0 09 - 20 1 3 " e lab o ra ta  dal Ministero del La­
voro e degli Affari Sociali.

A titolo di esem pio , l'Italia su richiesta del Ministero della Cultura, G ioventù e Sport del Kosovo ha 
finanziato l'iniziativa Institutional Building a sostegno del Ministero della Cultura, Gioventù e Sport, 
per la realizzazione di un sistem a di gestione di dati tecnici di supporto  alla decisioni sul patrim onio 
culturale .

Sulla stessa scia di arm onizzazione e integrazione degli aiuti si sono b asa te  le attività previste per 
l'iniziativa "Supporto alla Redazione del Piano N azionale Disabilità" o rm ai in fase  di conclusione. 
Inoltre il Trust Fund Sustainable Employment and  D evelopm ent Policy Programme si tratta di un fondo 
multi donors e  rapp resen ta  un 'im portante m odalità di coord inam ento  in loco dei donatori.

Il Kosovo inoltre ha partecipato  alla Survey DAC per il 201 1 . E la prim a volta che il Kosovo dopo 
la sua dichiarazione d 'ind ipendenza partecipa alla OCSE DAC Survey sul m onitoraggio dell'efficacia 
degli aiuti sulla b ase  della D ichiarazione di Parigi del 2005 .

In un'ottica di divisione del lavoro l'A m basciata a  Pristina partecipa attivam ente ai settori della 
sanità e della cultura.

Periodiche riunioni vengono organizzate dall'ECLO (European Com m ission Liaison Officer) anche 
al fine di fornire agg iornam enti in merito all'a ttuazione del P rogram m a IPA (Instrument of Pre-Acces­
sion Assistance). L'Ambasciata organizza vari eventi informativi in merito alle opportunità di finanzia­
m ento derivanti dallo strum ento IPA. La finalità di tali eventi è di favorire partnership tra soggetti italiani 
e istituzioni locali e agevo la re  la partecipazione di tutti gli attori della cooperazione italiana (Regioni, 
O ng , Università) al processo di integrazione e arm onizzazione del Kosovo nell'U nione Europea.

Sono in oltre in corso riunioni di coord inam ento  tra i vari attori della cooperazione italiana al fine 
di creare  gruppi di lavori settoriali creando  sinergie tra le varie iniziative bilaterali, multi-bilaterali e 
multilaterali al fine m assim izzare l'efficacia dell'intervento italiano.

Sem pre in un'ottica di coord inam ento  degli aiuti, l'A m basciata ha predisposto un d a tab a se  di tutti 
i soggetti italiani e Kosovari interessati alle nuove opportunità di finanziam ento al fine di favorire la 
loro partecipazione alle cali for p roposa/s e prom uovere la creazione di partenariati.

Il contesto IPA rapp resen ta  una g ran d e  opportunità per la C ooperazione Italiana: ne esalta il ca ­
rattere strategico delle azioni, ne am plifica l'im patto  legandole alle priorità perseguite da IPA, e offre
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la possibilità di partecipare attivam ente alla concezione e all'esecuzione dei program m i IPA, diretta 
m ente e attraverso la partecipazione di risorse Italiane.

INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITÀ IN ATTO NEL 2013

iTitolo iniziativa "Supporto al Sistem a Sanitario in Kosovo" 1
Settore OCSE/DAC 12110
Tipo iniziativa O rdinario
Canale B ilaterale
G estione Diretta

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 3 .0 6 9 .9 0 0 ,0 0
Importo erogato  2013 euro 16 .951 ,42  FE
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di slegam en to P arzialm ente leg a to
Obiettivo m illennio 04-T1
Rilevanza di g en ere Secondaria
Descrizione

L'iniziativa è  stata  ap p rovata  dai MAE/ DGCS per un im porto com p lessivo  pari ad  Euro 
3 .069 .900 ,00 . Le attività previste p osson o  esser e  raggrup p ate nelle  segu en ti tre com ponenti:

1) A ssistenza Tecnica (AT) al Ministero d ella  Sanità d ella  Repubblica del Kosovo per la 
realizzazion e d elle  segu en ti attività:

- revisionare e  com pletare, congiuntam ente con i funzionari dei M inistero d ella  Sanità  
della  Repubblica d el Kosovo, la Politica di Controllo Qualità con la d efin izione degli 
indicatori per i vari livelli d e lle  strutture sanitarie;

- rafforzare la "Divisione di Controllo e  S ostegn o  a lla  creazion e dei servizi di controllo  
di qualità a livello d egli osp ed a li di I, Il e  III livello;

2) Potenziam ento d ell'O sp ed a le Universitario di Pristina attraverso il so steg n o  per la 
creazione del D ipartim ento di Cardiochirurgia.

3) S ostegno a lle  strutture san itarie di I e  II livello attraverso:

Contributo tecnico e  finanziario , per l'im p lem entazion e di un Ufficio di Controllo di Qualità e  
per l'acquisizione di attrezzature, arredi e  strum entazione ad  in tegrazion e o in sostituzione di 
quelli esistenti.

Rispetto al progetto elaborato  nel 2008  e  al Piano O perativo G enerale, approvato dalla  DGCS 
nel dicem bre 2011 , il contesto locale si è  m odificato tanto da rendere in d ispensab ile  un a g g iu ­
stam ento d elle  attività e  d e lle  m odalità d 'azion e. L'ultimo Piano O perativo è  stato  redatto a  s e ­
guito di una m issione svolta congiuntam ente ad un esperto  esterno nel 2012  ed è  stato approvato  
dall'Ufficio III d ella  DGCS nel settem bre 2012 .

Il Piano O perativo si concentra sulla com ponente Controllo di Q ualità, in particolare sul con­
trollo d e lle  infezioni nosocom iali d ove è  p ossib ile  intervenire im m ediatam en te e  rappresenta  
un'azione propedeutica all'avvio d ella  cardiochirurgia pubblica così com e previsto con i fondi 
ex. art. 15.
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Si ritiene com unque in dispensab ile la rim odulazione e  la p resen za  della  figura e  d elle  attività 
di A ssistenza Tecnica an ch e in considerazione d ella  im possibilità di fornire esperti in lunga m is­
sion e (erano previsti 36 m /p).

Per la parte di cardiochirurgia il Ministero d ella  Sanità del Kosovo all'inizio 2013  ha reso o p e ­
rativo il dipartim ento attraverso l'assunzione dello  staff pubblico e  attraverso l'acquisto di alcuni 
m ateriali e  macchinari di b ase .

I primi interventi di cardiochirurgia in Kosovo sono stati avviati nel m arzo 2013  con l'assi­
sten za  tecnica di un team  di cardiochirurghi italiani.

Allo stato  attu ale son o  sta te  rea lizzate d iverse m issioni di esperti esterni UTC sia  per la com ­
ponente cardiochirurgia sia  per il controllo infezioni O spedalieri e  son o  stati i rispettivi piani 
operativi.

Per quanto riguarda la gara  per com pletare l'acquisto d e lle  apparecchiature si p revede il re­
lativo lancio nel corso del 2014.

Riguardo la com ponente di controllo infezioni o sp ed a liere  e  so steg n o  al laboratorio di micro­
biologia  è  stato e lab orato  un p iano di a ssisten za  tecnica che sarà rea lizzato  in tutti gli ospedali 
regionali del Kosovo.

2)

iTitolo iniziativa "Rafforzam ento dei servizi in favore dei minori in carico ai Centres
1 of Social Work del Kosovo per motivi familiari"
Settore OCSE/DAC 11220
Tipo iniziativa Ordinario
Canale B ilaterale
G estione Prom ossa ONG - AIBI

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 7 5 0 .191 ,00
Importo ero g a to  2013 euro 2 5 9 .170 ,77
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 49 /8 7 )
Grado di sleg a m en to Legato
Obiettivo m illennio 08-T1
Rilevanza di g en ere Nulla
D escrizione

Il progetto mira di m igliorare le condizioni di vita dei minori in carico a i servizi sociali del Ko­
sovo. Le principali azioni sono: rafforzam ento del sistem a dell'affido, attività di form azione a  
favore del p erson a le pubblico e  del privato soc ia le preposto al lavoro con i minori e  le fam iglie  
in difficoltà, l'apertura di una Casa Famiglia pilota, lo sviluppo di una collaborazione sinergica  
tra sistem a san itario , scolastico e  d ella  p rotezione all'infanzia.

Il progetto ha ap p en a  conlcuso la seconda annualita'. Sono sta te  rea lizzate tutte le  attività 
di form azione previste preso tutte le  38 m unicipalità d el Kosovo N ello  specifico son o sta te  a lle ­
stite 38 unità tecniche locali per ogni m unicipalità com poste da 2 operatori (un educatore e  1 
assisten te sociale) g ià  d ipendenti presso le rispettive Municipalità. Tali unità supportano gli o p e ­
ratori d ei CSWs n elle  attività a so stegn o  del m inore vulnerab ile e  d ella  sua fam iglia  biologica e  
accogliente. ■ .
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Le Unità tecniche locali inoltre son o assistite  da una Unità Tecnica Locale con se d e  a Pristina 
com posta da: 1 assisten te  soc ia le , 1 p sicologo e  1 educatore assunti ad hoc per il coordinam ento  
tecnico del progetto.

L'Ong AIBI ha provveduto alla  ristrutturazione e  a lla  m essa  in rego la  d ella  casa  per l'acco­
g lien za  di 6 bam bini. AIBI ha stipulato un accordo con la fam iglia  che gestisce  il Centro riguar­
d ante tutti gli aspetti operativi e  gestion a li. Le sp e se  di g estio n e  d ella  casa sarann o coperte dal 
progetto in m aniera decrescen te m entre al term ine del progetto c'è un im p egn o  d ella  Munici­
palità di Gjiakova ad  assum ersi tali costi di gestion e .

È stato acquistato a Pristina l'im m obile i cui sp azi saran n o  destinati: a lla  form azione d elle  
Unità Tecniche locali, ag li uffici del progetto e  sarà  allestito  un Centro Diurno suddiviso in: area  
fam iglia , area  bam bino e  area  sviluppo. Al term ine del progetto l'im m obile sarà  donato al Mi­
nistero del B en essere soc ia le - D ipartim ento del B en essere  soc ia le , che non cam bierà la d esti­
n azion e d'uso conferitagli d a  progetto.

3)
¡Titolo iniziativa "Inclusione dei bam bini con d isabilità nella scuola dell'infanzia e 1
1 prim aria in Kosovo."
Settore OCSE/DAC 16010
Tipo iniziativa Ordinario
Canale B ilaterale
G estione Prom ossa ONG -  SAVE THE CHILDREN

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi 
m ultidonatorl NO

Importo com plessivo euro 7 99 .712 ,00
Importo erogato  2013 euro 2 78 .450 ,58
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to Legato
O biettivo m illennio 0 2
Rilevanza di g en ere Secondaria
Descrizione

Il progetto si propone, com e obiettivo g en era le , di contribuire all'inserim ento dei gruppi più 
vulnerabili nella  vita econom ica e  socia le in Kosovo a partire d alla  scuola. Con il 50% d ella  p o ­
p olazion e ai di sotto d ei 25 an ni, l'im plem entazione di un'educazione inclusiva di qualità a par­
tire d alla  fa se  p resco lare per tutti i cittadini, in d ip en d en tem en te  d a ll'ap p arten en za  etn ica , 
sociale, o d a lla /e  disabilità di cui son o portatori, rappresenta una priorità del G overno in quanto  
elem en to  ch iave per lo sviluppo e  la dem ocratizzazion e del P aese.

Obiettivo specifico del progetto di Save thè Children è  quello di garantire l'accesso dei bambini 
con d isabilità ad  un'educazione prescolare e  prim aria di qualità in 8 municipi d e lle  7 regini del 
Kosovo attraverso la ristrutturazione di strutture scolastiche, attività di sen sib ilizzazion e e  for­
m azione per insegnanti, operatori, staff d e lle  am m inistrazioni locali e  m om enti di scam bio anche  
con realtà internazionali (ad esem p io  i Italia)

Nel corso della  seconda annualità 85 nuovi bambini con disabilita sono stati iscritti nelle  scuole  
ordinarie e  sono circa 184 i bam bini con disabilita che hanno beneficiato d elle  azioni di supporto  
realizzate nei centri di riabilitazione di b ase dal partner locale Handikos in 8 municipalità.
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Uno studio sui bam bini con disabilità n elle  m unicipalità di riferim ento è  stato prodotto da una 
ditta locale sp ecia lizzata  nel cam po d e lle  ricerche sociali. Lo studio è  stato distribuito ai partner 
di progetto ed  è  stato  utilizzato per avviare le  attività di sen sib ilizzazion e rivolte ai genitori. 
L'adeguam ento d elle  strutture scolastiche e  stato  avviato durante il 2013

Le tre form azioni previste dal progetto per il p erson ale  educativo son o sta te  accreditate dal 
MESHT, che sta p rovvedendo a diffonderlo in altri istituti educativi. Tale form azione su questo  
tem a è  segu ita  nella  secon da annualità del progetto.

H andikos sta registrando una buona collaborazione con i comuni che in qualche caso iniziano  
a contribuire a lle  sp e se  di g estio n e  dei centri. Le attività sotto questo risultato sarann o im ple­
m en tate nel terzo an no di progetto.

Il Report sulla m appatura d ella  situ azion e dei bam bini con disabilità e  loro fam iglie  è  stato  
prodotto e  distribuito.

Riguardo ai m ateriali di sen sib ilizzazion e son o  sta te  distribuite 3530  copie d e lle  4500  bro­
chure prodotte in A lb anese, 400  d e lle  500 in Serbo e  90 d e lle  200 in in g lese .

Sono stati distribuiti 1355 poster d ei 1800 prodotti in A lb anese, 140 d ei 500 in Serbo e  130 
dei 200  in Inglese.

M essagg i radiofonici son o  stati m andati in on da n e lle  radio locali n eg li 8 com uni. È stato  
anche prodotto anche uno spot televisivo  che è  an dato  n elle  TV locali.

L'inserimento di 13 nuovi assistenti di c lasse, im piegati in collaborazione con la d irezione mu­
nicipale d ell'ed ucazion e e  Save thè Children è  stato un buon esem p io , di cui, tra l'im piegati sono  
stati anche professionisti in m ateria con disabilità.

Il p erson ale  è  stato assunto tram ite annunci nei giornali locali e se lez ion ati tram ite intervista 
condotta seg u en d o  le rego le  di assu n zion e del MESHT.

Sono stati sviluppati se tte  moduli formativi di una giornata: ed u cazione inclusiva, difficoltà 
in tellettuali, sindrom e dow n, diritti dei bam bini, sviluppo d ella  prima in fan zia , difficoltà d e l­
l'udito, identificazione precoce.
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3.5. SERBIA 

Contesto  so c io - economico  del paese

Dopo uno m odesta ripresa econom ica, testi­
m oniata dai trend  di crescita positivi registrati nel 
2010 e nel 2011 , la Serbia è entrata nuovam ente 
in un periodo di recessione nel 201 2, m entre nel 
2 013  la crescita del PIL è stata stim ata all'1,5%  
circa (fonte WB). La situazione econom ica è a g ­
gravata dalla presenza nel Paese di sacche di po ­
vertà e disagio sociale, in particolare nelle 
periferie dei centri urbani e nelle regioni rurali, 
dove si concentra il 55% della popolazione e dove 
vivono i gruppi sociali più vulnerabili (anziani, ri­
fugiati, sfollati e le consistenti com unità rom).

Il divario econom ico tra le regioni contribuisce 
a rallentare il processo di ripresa econom ica. Le 

disparità econom iche regionali sono  tra le più m arcate in Europa, tanto  che la differenza nel livello di 
sviluppo econom ico è di circa 1 :10  tra Belgrado e alcuni com uni del Sud. Secondo l'elenco unico di 
sviluppo dei comuni e delle regioni, i com uni m eno sviluppati (1 9 su 46) sono concentrati in soli 4 d i­
stretti della Serbia sud-orientale, peraltro  confinanti con Kosovo e Bulgaria. Il supporto  alle a re e  p e ­
riferiche attraverso l'assistenza esterna, diventa quindi una condizione basilare per lo sviluppo della 
Serbia e per il processo d 'in teg razione eu ropea.

A preoccupare sia le autorità locali che quelle internazionali è anche il prodursi di un forte aum ento  
dei prezzi al dettaglio che, se non ac co m p ag n a to  da  una crescita econom ica sufficiente, po trebbe 
erodere ancora  di più il potere di acquisto  di una più larga fascia di popolazione, m ettendo a rischio 
ulteriore la sostenibilità dello sviluppo econom ico e sociale del Paese. Per fronteggiare queste tendenze, 
le autorità locali hanno  elabo rato , in collaborazione con le controparti internazionali, im portanti piani 
strategici. In detto contesto l'U nione Europea (UE), insiem e alla G erm ania e agli Stati Uniti occupano 
un ruolo leader. L'analisi dei bisogni, e lab o ra ta  nel m arzo 201 1, ha previsto delle strategie triennali 
(2011-2013) per l'assistenza esterna. Q ueste  strategie si focalizzano sulla crescita econom ica e sullo 
sviluppo. D anno particolare attenzione alle politiche occupazionali ed alla prevenzione delle nuove 
form e di povertà, derivanti dai processi di ristrutturazione e m odernizzazione del sistem a econom ico.
I settori di intervento sono in linea con le priorità triennali (201 1 -201 3) individuate dall'UE che preve­
dono  il consolidam ento dello stato di diritto e il potenziam ento  della pubblica am m inistrazione, il su ­
peram ento  della crisi econom ica ed il m iglioram ento della competitività, nonché l'inclusione sociale 
e la riconciliazione.

Per quan to  riguarda la situazione politica interna, le più recenti elezioni del 6 m aggio  201 2 hanno  
visto la vittoria parlam en tare  del Partito Progressista Serbo (SNS). Il 10 luglio l'SNS, il Partito Socialista 
Serbo, le Regioni Unite della Serbia e altri du e  partiti minori, h anno  firm ato l'accordo  per fo rm are la 
m aggioranza parlam entare. La carica di Primo Ministro è stata affidata al leader socialista Ivica Daéié. 
Parallelam ente alle elezioni politiche ed am m inistrative, si sono tenute le elezioni presidenziali, vinte 
dal leader del Partito Progressista Serbo (SNS), Tomislav Nikolic (a fine agosto  2 0 1 3  ha poi avuto 
luogo un "rim pasto" di G overno).

L'accordo per la nuova coalizione di governo ha previsto i seguenti obiettivi politici com uni: il raf­
forzam ento dello stato  di diritto, la lotta alla corruzione e al crim ine organizzato, le riforme della pu b ­
blica am m inistrazione, il decentram ento  e lo sviluppo regionale, la professionalizzazione della gestione 
delle aziende pubbliche, la libertà di s tam pa; inoltre un particolare focus è stato rivolto verso i settori 
della sanità , dell'educazione e della ricerca scientifica. Sia il nuovo Presidente sia il nuovo governo si
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sono im pegnati a po rtare  avanti l'ag e n d a  eu ropea delle riforme e a co llaborare per realizzare i p ro­
gressi necessari ai fini dell'accelerazione del processo di integrazione eu ropea.

Nel settem bre 2 0 0 7  la Serbia e l'U nione Europea hanno  concluso l'Accordo di Stabilizzazione e 
Associazione (ASA), prim o passo  verso l'in tegrazione eu ropea. L'Accordo, firm ato il 29 aprile 2 0 0 8  e 
ratificato nel genna io  del 200 9 , è stato approvato  dal Parlam ento Europeo nel genna io  2011 . La Ser­
bia detiene lo status di p aese  cand ida to , concesso il 2 m arzo 201 2, tre anni dopo  l'avvenuta libera­
lizzazione dei visti.

Dopo l'Accordo per la norm alizzazione dei rapporti Serbia-Kosovo (aprile 2013), l'avvio dei n eg o ­
ziati per l'ingresso della Serbia nell'UE è stato fissato per il genna io  2014 .

La C ooperazione italiana è molto attiva in merito alla prom ozione di attività atte a  favorire il dialogo 
inter-istituzionale tra i due Paesi. Si segnala  la presenza di due progetti nel settore della "tutela dei 
beni culturali" che possono  servire com e spazio per veicolare un più am pio  d ia logo  "settoriale", che 
avvicina sem pre di più l'interesse tecnico settoriale in una tem atica di particolare sensibilità "la gestione 
dei M onasteri O rtodossi".

Le iniziative della C ooperazione italiana si sono inserite nel corso del 2013  nel quad ro  della pro­
gram m azione strategica del G overno serbo  in diversi settori, tra questi hanno  rivestito particolare ri­
levanza le attività in cam po  econom ico, sociale e culturale. L'intervento italiano si coordina con quello 
degli altri donatori ed  istituzioni internazionali attraverso la partecipazione ad  incontri mensili, a  vari 
num erosi tavoli di coord inam ento  e ad  attività di sostegno al processo d 'in teg razione eu ropea del 
Paese.

Il più recente Progress Report della Com m issione Europea è stato  generalm en te  positivo in merito 
alla capacità  della Serbia di avvicinarsi all'UE. C om e precedentem ente accennato , la lotta alla corru­
zione e alla crim inalità organizzata e le riforme strutturali rapp resen tano  una priorità in cui il Paese 
deve im pegnarsi al fine di ragg iungere  gli s tandard  fissati dall'Europa. L'UE, dal canto suo, ha pro­
g ram m ato  aiuti specifici, m entre gli USA sono molto presenti b ilateralm ente, incidendo significativa­
m ente sulla p rogram m azione delle risorse IPA (per il solo settore "giustizia e affari interni" sono state 
previste allocazioni nell'ord ine di 75 milioni di euro nel triennio 2011 -2013 , circa il 1 2% del totale).

La Serbia usufruisce, ad  oggi, delle com ponenti I e II dello Strumento di Assistenza alla Pre-adesione 
(IPA), destinato a  sostenere il Paese nell'attuazione delle riforme necessarie ad  accelerare la fase di 
adesione all'UE. I fondi IPA 201 2 per la Serbia sono stati circa 202  milioni di euro  di cui circa 190 mi­
lioni di euro  per la C om ponen te I e circa 12 milioni di euro per la com ponente II. I fondi sono stati in­
dirizzati p rincipalm ente sui seguenti settori: giustizia e affari interni; riform a della pubblica 
am m inistrazione; sviluppo sociale; sviluppo del settore privato; am biente, cam biam enti climatici ed 
energ ia, agricoltura e sviluppo rurale nonché supporto  al processo di integrazione europea.

In qualità di Paese cand ida to , la Serbia ha avviato il processo di p reparazione delle strutture o p e ­
rative per l'a ttuazione di tutte le com ponenti IPA. Il Paese ha inoltre com pletato  la fase preparatoria  
per la gestione decen tra ta  dei fondi di p re-adesione per le prim e quattro  com ponenti e nel giugno 
2012  ha presen tato  il pacchetto  di accreditam ento  per il conferim ento della gestione di tali com po­
nenti. La C ooperazione italiana si colloca attivam ente in detto q u ad ro  di sviluppo sia con iniziative 
puntuali (Program m a "Sostegno all'econom ica serba m ediante finanziam ento per l'acquisto di beni 
in cinque settori prestabiliti") sia con varie attività di coordinam ento . In detto am bito  è in fase di finan­
ziam ento il "C om pliance Report" che si ram m enta è conditio sine qua non  per l'assorbim ento  diretto 
dei fondi IPA.

La gestione decentrata dei fondi di pre-adesione rappresenta l'obiettivo di medio periodo per il Paese, 
che consentirà di avere accesso a  tutte le com ponenti IPA ed, in seguito, ai fondi strutturali dell'UE. Si se ­
gnala inoltre che la Com missione europea, nell'am bito del periodo di program m azione IPA 2011 -2013, 
ha deciso di passare  da  un approccio basato  principalmente sui progetti ad  un approccio più globale
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fondato sulle politiche. L'introduzione del nuovo approccio settoriale, che vede il SEIO (Serbian European 
Integration Office) la principale struttura di coordinam ento, rappresen ta un ulteriore obiettivo di m edio­
lungo term ine per la Serbia, che perm etterà di migliorare l'efficienza e l'efficacia dell'assistenza p re­
adesione e favorirà la cooperazione tra donatori e beneficiari, sotto la guida delle autorità nazionali. Il 
SEIO è al m om ento la nuova controparte nazionale per la gestione del progetto "Sostegno all' econom ia 
serba m ediante finanziam ento per l'acquisto di beni in cinque settori prestabiliti" e questo colloca la 
C ooperazione Italiana al primo piano sullo scenario dei donatori internazionali.

Il G overno serbo partecipa attivam ente alla p reparazione della p rogram m azione IPA con il coin­
volgim ento dei Paesi M embri. Al fine di consolidare la p resenza e la partecipazione dell'Italia, la C oo­
perazione ita liana si è d o ta ta  di specifici strum enti, p resenziando  in form a attiva tutti i tavoli di 
coordinam ento  genera le  ed e lab o ran d o , altresì, valutazioni specifiche nel merito della p ro g ra m m a­
zione.

O ltre ai fondi europei, la Serbia continua a ricevere assistenza b ilaterale, in particolare per le a ree  
m eno sviluppate del Paese. L'importo stim ato dell'assistenza internazionale in Serbia nel 201 1, anno  
dell'ultim a rilevazione, è pari a circa 1,02 miliardi di euro. Si è rilevato un lieve trend negativo rispetto 
al p recedente biennio 2009/2010 , prodottosi principalm ente a causa  di una riduzione del budget a 
disposizione dei donatori, conseguenza della recessione econom ica. Da una d isaggregaz ione della 
spesa su base settoriale, em erge com e il settore che ha ricevuto m aggiori finanziam enti sia stato quello 
dei Trasporti e  dello Stoccaggio (1 99 ,5  milioni di Euro) seguito daN'Industria e Piccole e M edie Imprese 
(1 97 milioni di Euro) e dal Supporto al Budget (circa 1 00  milioni di Euro). Tutte le Agenzie di C o o p e­
razione sono  an co ra  attive nel Paese fatto salvo quelle che trad izionalm ente non h an n o  effettuato 
grosse attività di sostegno.

In cam po  econom ico, dopo  un an n o  che ha fatto registrare tassi di crescita negativi (201 2 -2% ri­
spetto al 2011), il 2 0 1 3  ha fatto registrare una leggera crescita del PIL (1,5%, stime WB).

Secondo l'ultima indagine sulla forza lavoro, ad  o ttobre 201 2 è stato  registrato un tasso  di disoc­
cupazione in Serbia pari a  22,4% 35. I dati ufficiali non tengono  com unque in considerazione l'im piego 
inform ale che si è collocato ad  ottobre 2 0 1 2  nell'ord ine del 17,9% 36 e che contribuisce in m aniera 
sostanziale aH 'econom ia del Paese. La disoccupazione in Serbia rim ane un fenom eno di lungo periodo 
e riflette m arcate disparità regionali, rigidità strutturali e "debolezze" del m ercato  del lavoro.

La Banca M ondiale ha sottolineato che, sebbene  il Paese ab b ia  im plem entato  im portanti riforme 
in cam po  econom ico rivolte verso una m agg io re  liberalizzazione del m ercato , la crescita econom ica 
non è stata acco m p ag n a ta  d a  u n 'ad e g u a ta  crescita occupazionale. La C om m issione eu ro p ea , nel 
Progress Report 201 2, pur riportando dei progressi nel settore della politica sociale e dell'occupazione, 
ha evidenziato la necessità di un m iglioram ento delle politiche del lavoro in Serbia, in teressate d a  una 
congiuntura econom ica sfavorevole e da  dotazioni di bilancio limitate.
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ASIA E OCEANIA NELLA COOPERATONE ALLO SVILUPPO

Linee gu ida  e  indirizzi 
di program m azione 2013  -  2015

N ella  p rogram m azion e DGCS
201 3 , a ll'a rea  A sia e  O cean ia  
v ie n e  d estin a to  il 19% d el to ta le  
d ei fondi a  dono.

Nel com plesso, le dinam iche econom iche asiatiche continuano ad  incidere significativam ente sul­
l'an d am en to  dell'econom ia m ondiale, anche in virtù dell'eccezionale peso dem ografico che il conti­
nente nel suo insiem e riveste nello scenario  internazionale.

Recenti statistiche della Banca M ondiale hanno  m ostrato com e in Asia il num ero di coloro che vi­
vono sotto la soglia di povertà assoluta (con un dollaro o m eno al giorno) sia sceso da  90 0  a  60 0  mi­
lioni nell'arco  di pochi anni, grazie alla progressiva apertu ra  ai mercati internazionali ed alle riforme 
econom iche a ttuate dai Governi nazionali. Ma le crescenti disparità tra i settori più ricchi e quelli più 
poveri della società, gli enorm i problem i indotti da  uno sviluppo troppo  spesso poco rispettoso del­
l'am bien te ed il cam biam ento  climatico, continuano a m inare alla b ase  lo sviluppo econom ico della 
regione.

INIZIATIVE REGIONALI

D egno di nota è  il program m a reg ion a le , finanziato  sul ca n a le  multi b ilaterale at­
traverso un contributo pari a  750 .000  euro a  IOM, che co involge le  a re e  di confine 
tra Laos C am bogia Thailandia e  V ietnam  che mira a  fornire a ssisten za  ai minori vit­
tim e di sfruttam ento se ssu a le  p otenziand o le  capacità di istituzioni pubbliche e  d ella  
società  civile, an ch e al fin e  di contrastarne il fen om eno.

Un altro program m a reg ion a le  d eg n o  di nota è  il Program m a di a ssisten za  tecnica e  
sostegn o  ai Ministeri di Linea nel settore agricolo con enfasi a lla  produzione olivicola, 
realizzato  attraverso un contributo a  IAO pari a  2 ,4  M euro, in A fghanistan , Pakistan  
e  N epal. L'intervento p revede una durata triennale e  si p one l'obiettivo di continuare, 
su b a se  reg ion a le , le  sin g o le  in iziative fin an zia te d alla  DGCS precedentem ente: Af­
gh anistan  (realizzata  d a  IMG), Pakistan (realizzata  d allo  IAO) e  N ep al (realizzata  
d alla  FAO con la consu lenza dell'Università d ella  Tuscia).

N elle  Piccole iso le  d el Pacifico è  in corso di rea lizzaz ion e  un program m a, finan ziato  
sul ca n a le  multi b ila tera le , attraverso un contributo a  IUCN, pari a  1,5 M eu ro, per  
l'ind iv id uazion e e  la  g es tio n e  d eg li ecosistem i a  rischio a  cau sa  d ei cam biam enti 
clim atici. *
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In via generale  le prospettive per la m aggior parte  delle econom ie asiatiche restano favorevoli, so ­
stenute dalla vivacità della d o m a n d a  interna e dalle m igliorate prospettive per le esportazioni. La fra ­
gilità della ripresa a livello g lobale rapp resen ta  un elem ento  di rischio che può ridurre le spinte di 
crescita dell'in tera regione. Perm angono significativi squilibri nei settori sociale ed am bientale .

La C ooperazione italiana ha m antenuto  nel 2013  un im pegno im portante in molti Paesi asiatici. 
Seguendo le indicazioni contenute all'in terno delle L inee-Guida per la C ooperazione per il triennio 
2 0 1 3 -2 0 1 5 , i Paesi prioritari nel continente asiatico  sono  stati A fghanistan , Pakistan , V ietnam  e  
Myanmar. A fronte di un m agg io re im pegno in questi Paesi, è rim asta tuttavia significativa, attraverso 
i progetti tuttora in corso, la presenza della C ooperazione italiana anche in Cina, Filippine, e, in misura 
più limitata, India, C orea del N ord, C am bogia , B angladesh, Piccoli Stati Insulari del Pacifico, M ongolia 
e N epal.

Le strategie e gli obiettivi perseguiti nell'a rea  sono  stati m odulati a seconda dei Paesi a  cui si rife­
riscono. L'impegno nell'aiuto allo sviluppo è essenzialm ente rivolto ai settori della inclusione sociale, 
quale  priorità di intervenire nello sviluppo del reddito e dei mezzi di sostegno, della sostenibilità a m ­
bientale, nonché del m iglioram ento delle condizioni della sanità pubblica e della gestione delle risorse 
idriche e tutela del patrim onio culturale. Troppo spesso , infatti, in molti dei Paesi d e ll'a rea  si registrano 
forti tassi di crescita econom ica, ai quali al m om ento non corrispondono né una distribuzione della 
ricchezza né la necessaria attenzione a che la crescita avvenga in un contesto di rispetto per l'am biente 
e di tutela della fasce m eno abbienti della popolazione.
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1. ASIA MERIDIONALE

Linee gu ida  e  indirizzi di program m azione 2013  -  2015  

1. ASIA MERIDIONALE: A fghanistan, Pakistan

L'Afghanistan riveste priorità assoluta  per gli alti indici di povertà, il perm anere di 
un contesto di instabilità ed  in ragione d el consistente im pegno su m olteplici fronti 
d isp ieg a to  dall'Italia nell'ultim o d ecenn io . La C ooperazione ita lian a , a ss iem e  a lla  
Comunità in tem a z io n a le , resterà im pegnata n ella  ricostruzione d el P aese , in Asia il 
m aggior beneficiario di aiuti a  dono. Sarà altresì presa in consid erazione la d im en­
sio n e  e  la v a len za  reg ion a le  d e lle  nuove in iziative in A fghanistan con particolare ri­
ferim ento a ll'area  di confine con il Pakistan. I settori di intervento, sanciti nell'accordo  
di partenariato b ilaterale firm ato nel g en n a io  2012 sono: buon govern o , sviluppo ru­
ra le, infrastrutture di trasporto. Altri settori di focus son o  san ità , gen d er, aiuto um a­
nitario, patrim onio culturale. Per coprire l'im p egn o fin an ziario  n ecessar io  per  
rispettare nel triennio gli im pegni assunti dall'Italia in se d e  in tern azionale (circa 50  
milioni di euro l'anno), si dovrà n ecessariam en te attin gere al finanziam ento agg iu n ­
tivo per le  m issioni di p ace, nonché a  crediti d'aiuto. N el contesto reg ion a le  di stab i­
lizzazion e e  sicurezza , avrà notevole im portanza l'aiuto a llo  sviluppo a  favore del 
Pakistan, in particolare n el settore d ello  sviluppo rurale.
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1.1. AFGHANISTAN

Contesto  so c io - economico  del paese

La Repubblica Islam ica dell'A fghanistan , 
Paese privo di accessi al m are  e confinante con 
sei stati (Pakistan a est e sud, Iran a ovest, Tur­
km enistan, Uzbekistan e Tajikistan a  nord e Cina 
a  nord-est) ha una superficie di 6 5 2 .2 3 0  km2. Il 
Paese è suddiviso am m inistra tivam ente in 34  
Province, 364  distretti rurali e 34 distretti urbani.

In m ancanza di un censim ento, non esistono 
dati ufficiali circa la popolazione a fg h an a  e la 
cifra stim ata varia dai 29 milioni (Banca M on­
diale) ai 31.1 milioni (World Population Statistics). 
E com posta dalle seguenti etnie: pashtun 42% (in­
cluso il gruppo nom ade dei koochi), tagiki 27%, 
hazara 9%, uzbeki 9%, aimaki 4%, turkmeni 3%, 

baluci 2% e per il 4% da altre etnie. La popolazione è quasi totalm ente di religione m usulm ana (¡'80% 
è sunnita e il 19% è sciita, con forte presenza di gruppi sufi e ismaeliti). Circa l'80 per cento della popo ­
lazione è residente in a ree  rurali o di m ontagna e si stima che il num ero di villaggi sia intorno ai 40 .000 .

N onostante i reali progressi sociali ed econom ici registrati dalla  caduta del regim e ta leb an o  nel
2001 ad  oggi, misurati dall'indice di Sviluppo U m ano (HDI) e laborato  da  UNDP, l'Afghanistan rim ane 
uno dei Paesi più poveri al m ondo. O ltre un terzo della popolazione si colloca al di sotto della linea 
di povertà assoluta e il 30% si situa a p p e n a  al di sopra. I principali indicatori in m ateria di educazione 
e sanità, correlati agli Obiettivi di Sviluppo del Millennio, rivelano una situazione preoccupante, sia 
pure in netto progresso rispetto agli anni novanta. A titolo esemplificativo, l'aspettativa di vita alla n a ­
scita è di 59 /61  anni, la m ortalità fino ai 5 anni è di 99  su 1000  nuovi nati e la m ortalità m aterna è 
di 460  su 1 0 0 .000  nascite.

Fattori storico-culturali ed economici (quali l'altissimo analfabetism o, l'isolam ento delle popolazioni, 
il prevalere delle consuetudini tribali su sistema giudiziari più moderni etc.) unitam ente all'attuale contesto 
di insicurezza, alla corruzione endem ica e alla debolezza dello Stato centrale rappresen tano  fattori di­
rimenti per com prendere i numerosi fenom eni di esclusione sociale e di discriminazione di genere.

Il quad ro  m acroeconom ico, sia pur reg istrando fattori di crescita, è reso fragile dalla presenza di 
gruppi arm ati e dall'esistenza dell'econom ia parallela  innescata dal narcotraffico.

La Com unità dei donatori ha acco m p ag n a to  il regim e post-ta lebano , sin dal 2 0 0 1 , con uno sforzo 
finanziario considerevole che fa dell'A fghanistan il prim o destinatario  di risorse nette dell'Aiuto Pub­
blico allo Sviluppo du ran te  il periodo 2005-201  1. Tale im pegno internazionale ha perm esso  di m an ­
tenere una certa stabilità econom ica e finanziaria e di m igliorare, in qualche m isura, gli indicatori 
sociali che rim angono, com e detto, la rgam ente  deficitari. Gli aiuti internazionali sono  passati da 2.6 
miliardi di dollari nel 2 0 0 2  a  circa 1 6 miliardi nel 2 0 1 1 , an d a n d o  a costituire quasi il 75% del PIL. Si 
noti che il contributo dell'APS al PIL in A fghanistan rapp resen ta  la percentuale più elevata al m ondo. 
L'aiuto civile ha riguardato  tutti i settori (infrastrutture, agricoltura, salute, governance, educazione, si­
curezza, aiuti umanitari).

N onostante le problem aticità riportate si devono seg n ala re , tuttavia, im portanti progressi a fronte 
della situazione della popolazione e del Paese riscontrata nel 2001 . A partire d a  tale d a ta  sono, infatti, 
stati realizzati o ricostruiti circa 10 .000  chilometri di strade, regionali, nazionali e provinciali; circa 8 
milioni di bam bini hanno  accesso  a ll'educazione prim aria, di cui il 38% è rapp resen ta to  da  bam bine; 
il 60% della popolazione a fg h a n a  ha accesso  al servizio sanitario  di base. Vi sono stati significativi
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progressi in termini di riforme sullo governance, sul rafforzam ento delle istituzioni statali, un incremento 
nella fornitura di servizi di base  in molti settori dell'econom ia ed un tim ido avanzam ento  in termini di 
fiscal an d  b u d g e t transparency.

Secondo dati forniti dalla Banca M ondiale, nel periodo 2003-201  2 il Prodotto Interno Lordo (PIL) 
afghano  è aum enta to  m ediam ente del 9 .4  per cento, m entre il PIL prò capite è passato  da  $ 1 8 6  nel
2002  a $ 6 8 8  nel 201 2. D opo un aum ento  del 14.4 per cento del 2 0 1 2 , causa ta  da  un rilevante a u ­
m ento del raccolto agricolo e una crescita dei servizi, la crescita econom ica è  cala ta  al 3.1 per cento 
nel 2013 . Il num ero di registrazione di nuove ditte è calato del 43  % nei primi sette mesi del 2013 . 
Nello stesso an n o  la produzione di oppio  è aum en ta ta  del 49  %.

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
DELL'AIUTO

L'Afghanistan ha beneficiato di ingenti risorse a titolo di APS negli ultimi dieci anni. L'attuale fase 
di transizione (2012-2014) si pone l'obiettivo della piena appropriaz ione (ownership) da parte  delle 
autorità locali delle dinam iche di sviluppo del Paese e si discosta non poco dalle precedenti fasi di ri­
costruzione e di consolidam ento  dello Stato afg h an o  (2001-2010).

II quad ro  di riferimento del APS italiano in Afghanistan è d a to  dall'A ccordo Q u ad ro  in m ateria di 
cooperazione dell'o ttobre 2011 e dall'Accordo bilaterale di partenaria to  e cooperazione di lungo p e­
riodo (firmato nel genna io  del 2012). Essi rappresen tano  i due punti di riferimento necessari per la 
definizione degli interventi dell'aiu to  pubblico allo sviluppo italiani a  favore dell'A fghanistan.

L'accordo di partenaria to , in particolare nell'articolo relativo alla cooperazione allo sviluppo, iden­
tifica tre settori principali di intervento italiano: lo sviluppo econom ico e rurale, la governance, com ­
prensiva del settore giustizia, e le infrastrutture. L'accordo segnala  l'interesse italiano ad  o p era re  in 
settori di tradizionale interesse, in prim o luogo le questioni di genere , seguite poi dalla sanità e dagli 
interventi a  tutela e valorizzazione del vasto patrim onio culturale afghano .

L'accordo qu ad ro  di cooperazione pone le basi per l'intervento, accan to  ai program m i DGCS, per
i progetti delle O N G , delle Università e degli enti locali italiani.

Gli interventi della C ooperazione Italiana si inquadrano  nei sei cluster identificati dal G overno af­
g hano  prim a dall'A fghan N ational D evelopm en t S tra tegy  (ANDS) e consolidati nel TMAF (sicurezza, 
governance, sviluppo um ano, infrastrutture, agricoltura e sviluppo rurale, settore privato).

Gli aiuti su finanziam ento italiano avviati e in corso nel 2013  insistono su alcuni dei 22 NPP (N a­
tional Priority Programs) identificati dal G overno.

Al fine di razionalizzare l'intervento dell'APS internazionale e favorire, in coerenza con i principi di 
Busan, l'efficacia dell'aiuto, nell'am bito del TMAF sono state stabilite le "m ilestones" denom inate "hard 
deliverables", volte a definire reciproci im pegni tra G overno afg h an o  stesso e donatori. Per la C om u­
nità internazionale uno dei principali hard  deliverables è rappresen tato  dal far transitare alm eno il 50 
% del proprio APS attraverso  m eccanism i di finanziam ento on budget, in m odo tale da  garan tire  la 
p iena appropriaz ione (ownership) delle politiche di sviluppo da parte  del G overno, ed alm eno l'80% 
del portafoglio progetti allineato ai rispettivi NPP (alignment).

Il Ministero delle Finanze a fghano , esattam ente  com e avvenne per le attività relative a ll'an n o  p re­
cedente, d ispone di dati aggregati relativi al solo an n o  201 2, d a  cui risulta che C ooperazione Italiana 
nel 201 2 ha eroga to  il 57  per cento del proprio APS nel Paese attraverso il bilancio a fghano  ed il por­
tafoglio dei progetti attivi è allineato per più dell'80  per cento.

Si tratta di un successo innegabile che altri donatori non possono vantare e che m ette in evidenza 
gli sforzi compiuti in questi anni per m igliorare la qualità del nostro aiuto in funzione del principio 
dell'efficacia degli aiuti.
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Anche nell'anno  2013  gli aiuti si sono  quindi allineati ai principali settori di collaborazione definiti 
nei due accordi citati: sviluppo infrastrutturale, sviluppo econom ico e rurale, supporto  al rafforzam ento 
del ruolo femm inile e sostegno alla governance con particolare riferimento al settore della giustizia. 
Anche per il triennio 2014-201  6 il nostro im pegno m anterrà le stesse caratteristiche settoriali e di a p ­
proccio m etodologico privilegiando gli aiuti on budget e l'a llineam ento  degli stessi ai program m i n a ­
zionali.

Il totale allocato nel corso del 2 0 1 3  è stato pari a Euro 1 4 6 .6 6 0 .6 5 4 ,9 6 , di cui Euro 1 2 1 .5 7 1 .8 2 4  
a credito d 'a iu to  e Euro 2 5 .0 8 8 .8 3 0 ,9 6  a dono . Si è dunque allocato  l'82,9%  sul bilancio dello stato.

Il totale effettivam ente e rogato  nel corso del 201 3 è di Euro 4 1 .3 8 4 .8 3 3 , di cui circa l'80%  on bu d ­
get. Q uesto  risultato è stato possibile grazie ai trasferim enti alla Banca M ondiale di Euro 6 milioni per 
finanziare il bilancio nazionale, al G overno afghano  di Euro 5 milioni per il National Solidarity Program 
e il trasferim ento, sem pre al G overno afg h an o , della seconda tronche di Euro 2 1 ,7  milioni della fase
2 del progetto  per la riabilitazione della strada M aidan Shar -  Bamyan.

L'Italia, nel corso dell'anno , ha partecipato attivam ente sia ai tavoli di discussione generali sulle q u e­
stioni di cooperazione che a quelli più tecnici/settoriali legati all'attuazione degli NPPs che, per ciascuno 
dei macro-settori definiti dal TMAF, declinano le politiche di cooperazione cui si devono uniform are tutti
i progetti ed i program m i in corso ed in previsione. L'Italia ha, inoltre, avviato la partecipazione alle mis­
sioni di supervisione dei program m i multidonatori (in particolare ci si riferisce al fondo fiduciario A fgha­
nistan Reconstruction Trust Fund - ARTF, gestito dalla Banca Mondiale) e coordinando di recente, assiem e 
alla missione UN in Afghanistan (UNAMA), il tavolo dei donatori sul tem a della giustizia.

Nel corso de ll'anno  si è avviato con la locale delegazione UE un d ia logo  che in prospettiva nel 
triennio 2014-201  6 dovrebbe condurre all'a ttuazione di una politica di divisione del lavoro oltre che 
all'avvio dell'esercizio della p rogram m azione congiunta. In particolare la C ooperazione Italiana, g ra ­
zie agli ottimi rapporti con la locale delegazione UE, ha avviato un 'esperienza nell'am bito di co o p e­
razione d e leg a ta  -  es trem am en te  innovativa in A fghanistan  -  nel settore dell'ag rico ltu ra e dello 
sviluppo rurale. In b ase  a  ta le  co o p eraz io n e  d e leg a ta , rego la ta  d a  un acco rd o  di trasferim ento , 
l'Unione Europea e Italia collaboreranno per la form ulazione e l'im plem entazione di attività a supporto 
del p rogram m a nazionale di riferimento nel citato settore (NPP2: N ational Com prehensive Agriculture 
Production & Market).

UNA BUONA PRATICA DELLA COOPERAZIONE ITALIANA IN AFGHANISTAN 

N ational Solidarity Program m e (NSP)

Il N ational Solidarity Program m e (NSP) è  un program m a creato nel 2003  dal Mini­
stero per la R iabilitazione e  lo Sviluppo Rurale A fghano (MRRD -  Ministry of Rural Ré­
habilitation and  D evelopm ent) in co llaborazione con la Banca M ondiale. È sostenuto  
principalm ente attraverso l'international D evelopm ent Agency (IDA) e  l'Afghanistan  
Reconstruction Trust Fund (ARTF), e  d a  altri finanziam enti b ilaterali di vari Paesi d o ­
natori, tra cui l'Italia che ha contribuito a  partire d al 2008  con 32 m ilioni di Euro, di 
cui 31 sul can a le  b ila tera le e  1 attraverso contributo a  ARTF.

L'NSP è  d iventato  il più im portante program m a governativo  p er lo sviluppo rurale in 
A fghanistan ed  è  considerato uno d ei program m i di m aggiore successo. Rappresenta  
una b est practice in quanto si tratta di un program m a:

- a llineato  totalm ente all'NPP di riferim ento (NPP 4: Strengthening Local Institutions);

- on b ud get e  utilizzante i sistem i di contabilità nazionali;

- nell'am bito d el q u a le  v en g o n o  effettu ate m issioni di m onitoraggio  e  va lu tazion e  
coordinate d alla  Banca M ondiale da parte di tutti i donatori.


